
Scuola, un salvagente
per ridurre l’abbandono
I ragazzi a rischio seguiti con lezioni, laboratori e sport
Sperimentato in città, ora «2You» approda in provincia

■ I ragazzi fra i 14 e i 18 anni che rischia-
no di abbandonare gli studi a causa di
bocciature o difficoltà sono in Italia il
25% degli iscritti. La provincia di Berga-
mo non si discosta da questa situazione,
ma il rischio viene ridimensionato con
le «passerelle» (i passaggi ad altre scuo-
le senza perdita dell’anno tramite accor-
di fra istituti) e i progetti di recupero e ac-
compagnamento. Nell’anno scolastico
2007-2008 (dati dell’Amministrazione
provinciale, assessorato Istruzione for-
mazione lavoro) i ragazzi fra i 14 e i 18
anni iscritti a corsi di scuo-
la superiore o al comparto
dell’Istruzione formazione
professionale (Ifp) sono sta-
ti l’88,9% della popolazione
dell’età con una dispersione
pari all’11,1%. Gli adole-
scenti sono 50.343, dei qua-
li 37.690 sono iscritti alla
scuola statale e 4.308 alla pa-
ritaria. In tutto 41.998 stu-
denti delle superiori pari
all’83,4%. Gli studenti Ifp
sono stati lo scorso anno 2.748, il che por-
ta la percentuale degli scolarizzati
all’88,9%. Il tasso di scolarità (senza Ifp)
lombardo nel 2007 era dell’86,6%, quin-
di lievemente superiore al dato provin-
ciale ma inferiore a quello del 2003-2004
quando la percentuale di scolarizzazio-
ne superiore arrivava all’87,1%. Nello
stesso anno la situazione bergamasca era
peggiore: su un totale di 47.916 ragazzi
fra i 14 e i 18 anni, erano 35.402 studen-
ti statali e 3.737 paritari (81,7%). Gli stu-
denti Ifp erano 1.515 e portavano la sco-

larità complessiva all’84,8%. La situazio-
ne della Bergamasca perciò è migliora-
ta in modo significativo, sia per una mag-
giore comprensione della necessità del-
l’istruzione sia per la scelta politica di
realizzare una rete di istituti decentrati,
sia per l’utilizzo del canale alternativo
della Formazione professionale per sod-
disfare l’obbligo scolastico. La percen-
tuale di dispersione è però ancora alta
e tra i progetti per prevenire gli abbando-
ni è stato presentato in provincia il terzo
stadio di «2you» (due volte tu), che do-

po un triennio di sperimen-
tazione in città sarà allarga-
to a tutta la provincia grazie
al contributo di 130.000 eu-
ro assegnato dal presidente
Valerio Bettoni. «2you» era
partito nel 2003-2004 come
progetto sperimentale mini-
steriale in 20 città (epoca
Moratti, nel gruppo di lavo-
ro anche Luigi Roffia respon-
sabile dell’Ufficio scolastico
provinciale). Approdato ai

fondi europei – e gestito da una cordata
nazionale con capofila San Patrignano,
Csi, Cdo, Enaip – a Bergamo (una delle
poche città, se non l’unica, dove ha fun-
zionato) è stata affidata al Centro spor-
tivo italiano, interessando una rete di 11
istituti: Quarenghi (capofila della rete),
Sarpi, Mascheroni, Secco Suardo, Cania-
na, Mamoli, Natta, Galli, Paleocapa, Pe-
senti e Belotti, oltre alle due realtà del-
la formazione professionale Patronato
San Vincenzo e Azienda Bergamasca For-
mazione, con 2.300 studenti raggiunti an-

che su segnalazione dei Consigli d’isti-
tuto. La nuova fase, con ente capofila l’I-
stituto di istruzione superiore David Ma-
ria Turoldo di Zogno, sarà gestita ancora
dal Csi con l’apporto del Patronato San
Vincenzo valorizzando le risorse già pre-
senti nelle scuole. I centri «2you» sono
infatti gruppi di lavoro (e non struttu-
re) che contattano i ragazzi a rischio di
abbandono, parlano con loro, le loro fa-
miglie e le scuole e attraverso sport, atti-
vità di laboratorio, didattica informale
costruiscono percorsi educativi indivi-
dualizzati che permettono al ragazzo di
rendersi conto di che cosa vuol fare nel-
la vita. «Su 2.300 ragazzi – ha spiegato il
coordinatore del Csi Paolo Ferroni ieri
durante la presentazione nella sede del-
la Provincia – 300 ci sono stati indicati
dai Consigli scolastici. Del totale, 400 ri-
schiavano l’abbandono, gli altri attraver-
savano momenti di difficoltà. Per la no-
stra esperienza possiamo dire che il 75%
dei bocciati al primo anno si reiscrive a
scuola. Di questi, alla fine del secondo
anno, la metà è a rischio abbandono».

La nuova fase del progetto darà vita a
un centro servizi per gli studenti del bien-
nio degli istituti superiori e per i ragazzi
di seconda e terza media per prevenire
la disaffezione precoce alla scuola, visto
che l’obbligo è oggi a 16 anni. La «dis-
seminazione» del progetto avverrà nei
cinque Ambiti scolastici con sette «cen-
tri locali»: uno in Valle Brembana e Val-
le Imagna, uno in Valle Seriana, Alto Se-
bino, Valle di Scalve; un centro per Val
Cavallina e Basso Sebino, due per l’Iso-
la e due per la Bassa. Le attività di «2you»

sono affiancate a una frequenza regolare
ma ridotta delle lezioni in classe. «Con
questo progetto – spiega il presidente del-
la Provincia, Valerio Bettoni – voglia-
mo creare centri di valorizzazione dei no-
stri giovani. Io credo nella scuola, e ci cre-
do proprio perché sono stato un "asino"
e poi me ne sono pentito. Ma ci sono mol-
ti modi di imparare e di maturare e stare
nel banco non funziona per tutti». «Ora

i Centri 2You saranno presenti in tutti gli
ambiti territoriali in cui è stata divisa la
provincia di Bergamo per le attività sco-
lastiche – sottolinea il responsabile del-
l’Ufficio scolastico Luigi Roffia –. Il pro-
getto era partito nel 2005 con il Centro
2You di Bergamo città, con finanziamen-
to triennale del ministero dell’Istruzione
voluto dal ministro Letizia Moratti. La
prima fase ha "salvato" 160 ragazzi che

sono restati nel circuito scolastico. Rin-
grazio Bettoni per aver accettato la mia
proposta di sviluppare in provincia il pro-
getto». In «2you» entra anche la Dioce-
si con «La piazza», il centro stabile per
adolescenti e giovani del Patronato San
Vincenzo. «Si tratta di un gioco di rete
– ha spiegato il responsabile don Patri-
zio Moioli – in favore dei giovani».

Susanna Pesenti
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Giovani politici a Erba con il Cdps

Centro di pastorale sociale La due giorni per gli under 35 a Erba un modello in Lombardia

Giovani politici a confronto: ora diventano un esempio
■ Amministratori comunali, militan-
ti bipartisan, esponenti di associazioni.
Tutti under 35. In 45 hanno partecipato
alle giornate d’incontro e di formazione
all’impegno socio politico promosso dal
Centro diocesano di pastorale sociale
per il quarto anno consecutivo. Un «uni-
cum» nel suo genere che proprio per
la sua attualità sarà «imitato» anche dal-
le diocesi di Milano e di Brescia.

Nell’eremo di San Salvatore a Erba un
nutrito gruppo di giovani impegnati in
politica e nel sociale si sono trovati a ri-
flettere sul tema della laicità con docen-
ti universitari, teologi, ma anche impren-
ditori come Mario Mazzoleni e politi-
ci come Bruno Tabacci (parlamentare
della Rosa Bianca). Suddivisi poi in mi-
crogruppi di lavoro hanno riflettuto su
vari aspetti del tema della laicità ma an-
che su cosa significa fare politica oggi,
in senso più ampio al di là degli schie-
ramenti politici di appartenenza. Per tut-
ti un’occasione più unica che rara di
confrontarsi con coetanei fuori dall’ago-

ne politico e mediatico. Non esistono
analoghe proposte di formazione per i
giovani amministratori e politici sul no-
stro territorio, e nemmeno in alcune del-
le maggiori diocesi della Lombardia.
Tanto che quest’anno, visto il numero
considerevole dei partecipanti, hanno
seguito l’esperienza anche degli osser-
vatori di Milano e di Brescia che hanno
chiesto dal prossimo anno di poter pren-
dere parte all’evento di Erba con un lo-
ro gruppo di giovani.

«Viviamo – spiega Ettore Gasparini,
coordinatore del progetto per il Cdps
con l’aiuto del giovane Simone Biffi –
in un contesto culturale ormai privo di
riferimenti certi: abbiamo così negli an-
ni proposto di affrontare insieme alcu-
ni temi caldi come quello della scuo-
la, della famiglia, della precarietà del la-
voro ma anche del rapporto tra econo-
mia e globalizzazione. Non ci sono ri-
sposte ma almeno cerchiamo insieme
d’intraprendere dei cammini di rifles-
sione».

«Quest’anno in particolare abbiamo
affrontato il tema della laicità – aggiun-
ge il sociologo Stefano Tomelleri, tra i
relatori della due giorni –. Nella nostra
società anche il termine laico non ha più
un’identità condivisa da tutti. Noi ab-
biamo identificato il laico come un uo-
mo credente impegnato nel costruire la
città dell’uomo. I laici oggi sono dona-
tori di senso capaci di incarnare i va-
lori della libertà, dell’uguaglianza e so-
prattutto della fratellanza».

I partecipanti, alcuni alla loro secon-
da esperienza, si sono detti soddisfat-
ti: «Non esistono luoghi in cui è possi-
bile un confronto fuori dalle logiche di
partito – ha evidenziato per esempio Da-
niele Zucchinali, 27 anni, responsabile
provinciale di Azione giovani – in que-
sto caso abbiamo trovato un terreno più
alto di riflessione tra giovani impegna-
ti nel socio politico». «Dove affrontare
temi come la laicità e riscoprirne al sua
essenza» ha aggiunto Alfonso D’Alesio,
27 anni, coordinatore di Forza Italia.

«Credo che i giovani abbiano un approc-
cio politico meno oppositivo rispetto
agli adulti – spiega Danilo Minuti, 32
anni, di Azione giovani e nel direttivo
Anci – si salvaguardano le differenze,
ma c’è apertura al confronto e una rifles-
sione sui valori». «Per esempio ho tro-
vato molto interessante – aggiunge Al-
berto Ribolla, 23 anni, coordinatore na-
zionale del Movimento universitario pa-
dano della Lombardia – riflettere sul rap-
porto tra fede cristiana come fondamen-
to dell’azione politica». «Io provengo da
un’esperienza di impegno in parrocchia
– riflette invece Maria Corna, 28 anni
– e ho riportato la voglia di tanti giova-
ni non impegnati direttamente nei par-
titi di esserci, di sporcarsi le mani per
costruire la polis». «Sì perchè i giovani
non sono tutti solo calcio e reality – con-
clude Eugenio Alborghetti, 32 anni, del-
le Acli – ma sentono la necessità di va-
lori e percorsi di senso come questo in
cui crescere e non calati dall’alto».

Elena Catalfamo

L’esposizione dei ragazzi della Capitanio all’Ufficio scolastico di via Pradello

In mostra i viaggi degli studenti

La mostra all’Ufficio scolastico provinciale

DOPO LE ELEZIONII I I I I

Consulta studentesca a lezione di rappresentanza
Chiuse le urne per le elezioni scolastiche, per gli elet-
ti nella Consulta provinciale studentesca (Cps) e nei
consigli d’istituto arriva il momento della formazione,
per poter svolgere meglio il proprio compito di rappre-
sentanti. L’Ufficio Scolastico di Bergamo propone in-
fatti una serie di incontri per i neoeletti, studenti e ge-
nitori. Partecipa anche il dirigente Luigi Roffia: «È fon-
damentale – dice – sostenere lo strategico ruolo della
rappresentanza». «Sono occasioni preziose dentro un
cammino avviato da tempo» aggiunge Giorgio Lanzi,
docente referente dell’Ufficio scolastico provinciale per
queste attività. Per gli oltre cento studenti rappresen-

tanti in Cps, la cui composizione rimane invariata, per
effetto della nomina passata nel 2007/2008 da annua-
le a biennale, ci sono già stati diversi appuntamenti,
compresa una due giorni di full immersion a Castione
della Presolana per i rappresentanti delle scuole della
provincia (nella foto i partecipanti). A fine mese repli-
ca per le scuola cittadine. Il 15 e il 16 weekend per i ge-
nitori, sempre a Castione. Presidente della Cps orobi-
ca resta Antonio Sanna, studente di 5ª all’Istituto su-
periore «David Maria Turoldo». Il 10 dicembre appun-
tamento importante: la Cps celebra i 60 anni della Di-
chiarazione universale dei diritti dell’uomo.

■ «Un’occasione per pre-
sentare al territorio e all’in-
tera cittadinanza la voca-
zione europeista del nostro
liceo» ha spiegato Silvana
Marconi, preside del liceo
linguistico Capitanio, all’i-
naugurazione della mostra
didattica interattiva «Pas-
saporto per l’Europa», a cui
sono intervenuti anche
monsignor Vittorio Bonati,
delegato vescovile per la
scuola, e Pierino Danesi,
dell’Ufficio scolastico.

Un evento espositivo de-
dicato alla storia e alle isti-
tuzioni europee, una mo-
stra da guardare e da fare,
ricca di laboratori lingui-
stici, viaggi creativi nell’ar-
te, itinerari multimediali,
video e opere sul cammino
dell’unione europea, rea-
lizzati dagli studenti del li-
ceo Capitanio. «Viaggian-
do per l’Europa e nel mon-
do, grazie agli scambi inter-
culturali, i nostri studenti
non solo crescono in un
ambiente attento alla for-
mazione integrale della
persona e ai bisogni del-
l’età giovanile, ma posso-
no acquisire anche tutte
quelle competenze lingui-
stiche richieste dal mondo
del lavoro e maturare espe-

rienze lavorative attraver-
so gli stage estivi all’este-
ro», ha sottolineato la pre-
side.

Ospitata nei alcuni loca-
li dell’Ufficio scolastico
provinciale in via Pradel-
lo, l’esposizione resterà
aperta tutte le mattine fino
al 15 novembre e sarà ac-
compagnata da interventi
degli studenti del liceo lin-
guistico Capitanio che pro-
porranno momenti artisti-
ci e musicali e racconteran-
no le loro esperienze inter-
culturali.

La mostra si colloca nel-

l’ambito del progetto pilo-
ta «Le scuole si presenta-
no…» ideato e realizzato
dall’Ufficio scolastico pro-
vinciale per amplificare la
visibilità dell’impegno stu-
dentesco e favorire gli
scambi d’esperienze tra le
scuole bergamasche.

«Il nostro progetto sta ri-
scuotendo un grande suc-
cesso – ha rilevato Teresa
Capezzuto, responsabile
del progetto – segno che le
scuole orobiche hanno vo-
glia di incontrarsi e raccon-
tarsi».

M. V.

INTERCULTURAMI IE

RAGAZZI AUSTRALIANI
AL SANT’ALESSANDRO

Anche quest’anno, anno eu-
ropeo del dialogo intercul-
turale, il Collegio vescovile
Sant’Alessandro rinnova
l’esperienza di ospitare nel-
la scuola trenta studenti au-
straliani, tra i 15 e 16 anni,
accompagnati da tre dei lo-
ro insegnanti, provenienti
dal Mazenod College, scuo-
la cattolica di Melbourne.
Si fermeranno a Bergamo
da sabato 22 novembre a
martedì 2 dicembre. La lo-
ro permanenza sarà orga-
nizzata dalla scuola per il
tempo scolastico, con inte-
re giornate dedicate a usci-
te turistiche sul territorio ol-
tre a un convegno che si
terrà al Collegio Sant’Ales-
sandro il 29 novembre per
riflettere sul concetto di in-
terculturalità. Come in oc-
casione delle due esperien-
ze passate i ragazzi austra-
liani saranno ospitati dalle
famiglie degli studenti del
Collegio vescovile Sant’A-
lessandro.
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